

Inizia la 15° edizione della Supersfida dopo due rinvii causa manutenzione del campo di gioco e poi per motivi atmosferici , per tanto gara 1 e 2 saranno recuperate a fine torneo .

Tanti volti nuovi e parecchio entusiasmo tra i decani di una competizione bisognosa di nuova linfa e di motivazioni trainanti. Ovvio i problemi sono ancora tanti ma da questo inizio si dovrà cautelarsi su uno svolgimento sempre a rischio.

Holder campione in carica oltre ad un portiere nuovo di zecca e in assenza di un paio di elementi importanti opta per una difesa di “vecchio stampo” facendo avanzare Doria C. e responsabilizzando oltre il lecito il neo-acquisto Boscolo C. , le due punte appaiono a tratti tatticamente “insopportabili”…….

Dall’altra parte gli sfidanti sfoderano una difesa un po’ bloccata ma arricchita da un esordiente di buone prospettive, a centrocampo un ex di lusso quell’ A.Razza in cerca di nuove motivazioni (!) poi un altro esordio in un vero podista al momento un po’ fuori  dagli schemi da (ri)vedere ( Vianello A.), Panchine al momento ricche e fantasiose

Ci si aspetta una gara gagliarda ma inizialmente non è così.

Un bel pareggio che ha diverse letture su discrepanze notevoli su una genesi di gara strana e indecifrabile. Un inizio di gara contratto e privo di veri sbocchi con poche conclusione e con difese a tratti arroccate poi la rete dell’ex di turno (147/174) che accende una gara sin lì troppo controllata. Un vero black-out che si trasforma in etacombe con reti di Doria F.bissata da A.Razza in perfetta azione corale. 3-0 di puro annichilimento ci si prospetta una goleada di antica risonanza e invece un golletto fortunoso di Bellemo F. in mischia ridà ossigeno ad una squadra sin lì troppo timorosa, un 1-3 sin lì casuale ma

che fortifica una squadra sin lì troppo timida direi impaurita.. E le conseguenti reti di Doria C. E Bellemo sanciscono un trend negativo di un’avversaria troppo sicura di se.

Un 1° tempo alternato da una situazione contingente, con troppe pause da entrambi , ripresa con vari cambi che potrebbero sancire superiorità ancora impalpabili, e a dire il vero la ripresa a prescindere da un vantaggio Holder inaspettato ma figlio di una azione ben orchestrata finalizzatore un generoso M.Lombardo pareggiato quasi immantinente da uno stralunato S.Tiozzo vede da lì in poi nascere una partita con atteggiamenti ben definiti con i Campioni a difendersi ( con fatica) e gli sfidanti a sperare che la mira del loro bomber si registri un po’ meglio.

Una ripresa confusa, tirata ma inconcludente con parecchi giocatori fuori condizione e altri da rivedere in contesti differenti. Ci sono occasioni da entrambi le parti per sancire vittoria e supremazia ma forse il pari conclusivo rimanda concetti e risultanze al momento solo intuibili. Tanto rammarico per gli sfidanti forse più meritevoli ma consci di poter in futuro fare meglio , dagli Holder la consapevolezza di grandi difficoltà ma la volontà di non sfigurare alternando gli assenti odierni in alchimie differenti.

Staremo a vedere……

Un buon arbitraggio con aiuto da parte di partecipanti al momento in sintonia con il tutto, per il resto un buon scenario di un torneo che vuole incidere più del dovuto.

Spetta a noi trainarlo ad una 500°  gara che aspetta di essere vissuta con la giusta Gloria.

Null’altro da dire Holder – Challenger  4-4 . classifica (con)gelata.

